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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 7 aprile 2022. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FORMENTINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Manlio Di Stefano.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-07850 Quartapelle Procopio: Sullo scioglimento del

Parlamento da parte del Presidente della Repubblica

di Tunisia, Kaïs Saïed.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
intervenendo da remoto, illustra l’interro-
gazione in titolo, evidenziando che dal mese
di luglio 2022 il Presidente Saïed ha messo
in dubbio la legittimità del Parlamento
tunisino, interpretando in modo distorto i
poteri a lui riconosciuti dalla Costituzione.
Occorre, dunque, comprendere come potrà
l’Italia schierarsi a fianco della popolazione
tunisina a sostegno del processo democra-
tico avviato con la cosiddetta primavera
araba.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
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aggiungendo che il Ministro Di Maio è
molto attento al tema, ritenendo prioritaria
la stabilità e la pace nel Mediterraneo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta dalla risposta del Governo, malgrado
le sincere espressioni di preoccupazione
usate dal sottosegretario Di Stefano. A suo
avviso, occorre che l’impegno italiano sia
conforme ad una linea di esplicita con-
danna e non solo ad una generica preoc-
cupazione su quanto sta avvenendo a Tu-
nisi. La situazione tunisina è di una gravità
tale che travalica i contorni di una mera
crisi istituzionale. Ricorda che la Commis-
sione ha seguito da vicino il processo di
democratizzazione tunisino, che ha portato
alla approvazione della Costituzione del
2014. La condotta del Presidente Saïed
appare procedere, invece, nella direzione
opposta, prospettando riforme non con-
formi a standard democratici. Occorre,
quindi, che l’Italia si schieri in modo chiaro
a sostegno della democrazia tunisina, in
sintonia con altri partner europei, a partire
dalla Francia. Occorre, infine, attivarsi per
garantire la tutela dei diritti politici, pale-
semente violati con la decisione di incrimi-
nare trenta parlamentari – tra cui due
sono anche cittadini italiani –, che ora
rischiano l’ergastolo con l’accusa di aver
complottato contro la sicurezza del Paese.

5-07852 Delmastro Delle Vedove: Sulla sospensione

delle risorse impegnate dall’Agenzia italiana per la

cooperazione allo sviluppo a sostegno di politiche di

re-shoring.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) rinuncia all’illustrazione dell’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), replicando, si dichiara del tutto in-
soddisfatto della risposta del Governo, che
si limita a confermare, di fatto, i rilievi
critici sollevati dalla Corte dei Conti sul-

l’attività dell’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo, caratterizzata da
un’eccessiva frammentazione e dall’assenza
di capacità strategiche, in grado di selezio-
nare i progetti e gli obiettivi sulla base di
una chiara indicazione di priorità.

Sottolinea che in una fase di economia
di guerra – come quella attuale, devastata
prima dalla pandemia e ora dal conflitto in
Ucraina – le risorse andrebbero più util-
mente impiegate per finanziare le iniziative
di reshoring delle attività produttive in Ita-
lia: tutte le Cancellerie europee, infatti, ad
eccezione di quella italiana, hanno com-
preso che è indispensabile creare una fi-
liera produttiva indipendente, in grado di
reggere agli shock esogeni ed assicurare il
mantenimento dei volumi produttivi e oc-
cupazionali.

5-07851 Formentini: Sulla partecipazione dell’Italia

al gasdotto EastMed.

Paolo FORMENTINI, presidente, in qua-
lità di primo firmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo, sottolineando che si tratta
del quinto atto parlamentare del suo gruppo
sulla tematica. Evidenzia che il progetto
EastMed è essenziale per consentire al no-
stro Paese di diversificare le fonti di ap-
provvigionamento energetico, che deve es-
sere il nostro primo impegno dell’Esecu-
tivo, vista la nostra dipendenza dal gas
russo. Osservando che, come rilevato dallo
stesso Presidente Draghi, si tratta di un
nodo difficile da sciogliere, segnala che
l’adesione ad EastMed potrebbe portare in
dote all’Italia 10 milioni di metri cubi di
gas all’anno.

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
aggiungendo che nel corso della recente
missione in Azerbaijan con il Ministro Di
Maio è emerso l’interesse della locale azienda
pubblica del gas, SOCAR (State Oil Com-
pany of the Azerbaijan Republic) a rendere
più efficiente il rifornimento dell’Europa,
anche attraverso un maggiore coinvolgi-
mento della Turchia.
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Paolo FORMENTINI, presidente, repli-
cando, prende atto della risposta del Go-
verno. Pur consapevole del ruolo geopoli-
tico primario della Turchia nelle reti di
approvvigionamento energetico, sottolinea
che EastMed permetterebbe all’Italia di im-
portare il gas da Israele – l’unica demo-
crazia del Medio Oriente –, dunque senza
incorrere nei rischi derivanti dalla dipen-
denza da Paesi autoritari e instabili. Au-
spicando un impegno più convinto e deter-
minato da parte del Governo, preannuncia
l’intenzione di presentare un apposito atto

di indirizzo per indicare all’Esecutivo le
linee guida di tale impegno.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-07850 Quartapelle Procopio: Sullo scioglimento del
Parlamento da parte del Presidente della Repubblica di Tunisia, Kaïs

Saïed.

TESTO DELLA RISPOSTA

Continuiamo a monitorare con grande
attenzione l’evolversi della situazione poli-
tica in Tunisia. Paese che rappresenta per
l’Italia un partner di importanza strategica.

Assieme ai nostri principali partner in
ambito G7 e Unione europea, abbiamo svolto
in questi mesi un ruolo di primo piano nel
sensibilizzare le autorità tunisine sulla ne-
cessità di fare progressi verso il ripristino
dell’ordine costituzionale e di assicurare il
pieno rispetto dei diritti e delle libertà
fondamentali.

La road map sulle riforme politiche e
costituzionali portata avanti dal Presidente
Saïed rappresenta un importante passo in
avanti. Occorre però verificarne la concreta
attuazione.

Alcune recenti decisioni sono infatti fonte
di preoccupazione. Basti pensare ai decreti
riguardanti le attività del Consiglio Supe-
riore della Magistratura, su cui l’Italia si è
pronunciata proprio in questo senso as-
sieme ai partner G7. Le riforme politiche
volte al ristabilimento della democrazia e
della normalità istituzionale nel Paese de-
vono consentire al potere legislativo di ri-
acquisire le proprie funzioni.

Continuiamo dunque a monitorare con
grande attenzione gli sviluppi su questo
versante, anche a seguito dello scioglimento
del Parlamento, già congelato dal 25 luglio
scorso. La road map del Presidente Saïed
culminerà in elezioni legislative program-
mate per il prossimo dicembre, mentre i
partiti politici – anche alla luce delle re-
centi tensioni citate dalla Onorevole inter-
rogante – chiedono di anticiparne lo svol-
gimento.

Anche per questo auspichiamo che il
dialogo nazionale annunciato dal Presi-
dente Saïed sia quanto più inclusivo pos-
sibile, coinvolgendo in modo efficace la

società civile e tutte le istanze del variegato
panorama politico tunisino. Una scelta in
senso contrario rischierebbe di esacerbare
le divisioni interne, provocando nel tessuto
politico e sociale del Paese fratture diffi-
cilmente sanabili.

Nella stessa logica abbiamo accolto con
particolare favore la recente missione in
Tunisia della Presidente della Commissione
di Venezia, Claire Bazy-Malaurie. In qua-
lità di Presidenza di turno del Consiglio
d’Europa, l’Italia ritiene che un confronto
strutturato tra le autorità tunisine e la
Commissione di Venezia sui prossimi passi
delle riforme politiche e costituzionali possa
rappresentare un valore aggiunto.

Rimaniamo profondamente preoccupati
per lo stato dell’economia tunisina. La crisi
può avere un forte impatto socio-politico e
anche ricadute negative sui flussi migra-
tori.

La presentazione da parte del Governo
tunisino al Fondo Monetario Internazio-
nale di un piano di riforme economiche,
condizione necessaria per poter accedere a
quelle forme di assistenza finanziaria di
cui la Tunisia ha bisogno, va nella giusta
direzione.

La conclusione in tempi rapidi di un
accordo con il Fondo Monetario Interna-
zionale è fondamentale per rassicurare i
mercati e gli investitori. L’accordo garanti-
rebbe la sostenibilità delle finanze pubbli-
che del Paese, a tutela del benessere del
popolo tunisino.

Auspichiamo con forza che i negoziati
formali con il Fondo possano essere avviati
il più rapidamente possibile. Al tempo stesso,
l’Italia rimane impegnata anche in sede
europea per scongiurare scenari di dissesto
finanziario in Tunisia.
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È importante tenere presente che la
guerra in Ucraina rischia di compromet-
tere ulteriormente un quadro economico e
sociale già molto fragile, abbattendosi sulla
Tunisia e sui Paesi del vicinato mediterra-
neo anzitutto in termini di sicurezza ali-
mentare. Su questo versante l’Italia sta
promuovendo, in partenariato con le Agen-
zie delle Nazioni Unite, tutte le iniziative
necessarie ad assicurare una risposta mul-
tilaterale efficace.

La Tunisia è un nostro partner natu-
rale. La posizione assunta da Tunisi con-
tro l’aggressione russa all’Ucraina, anche
in sede ONU, dimostra la nostra vici-
nanza. Non lasceremo solo questo Paese
amico in uno dei passaggi più delicati
della sua storia. Continueremo a favorire
la ripresa della sua economia così come
del pieno funzionamento delle sue istitu-
zioni democratiche.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07852 Delmastro Delle Vedove: Sulla sospensione
delle risorse impegnate dall’Agenzia italiana per la cooperazione allo

sviluppo a sostegno di politiche di re-shoring.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Deliberazione numero 1 del 2022
della Corte dei conti riconosce il ruolo
positivo dell’Agenzia Italiana per la Coope-
razione allo Sviluppo nel contesto della
legge n. 125 del 2014, osservando quanto
segue: « nel breve periodo trascorso dalla
sua istituzione, l’Agenzia, oltre ad assicu-
rare continuità nella gestione delle inizia-
tive già in carico alla Direzione generale
per la cooperazione allo sviluppo del Mi-
nistero degli affari esteri, ha attuato nume-
rosi progetti, avvalendosi dei soggetti della
cooperazione (organizzazioni della società
civile, amministrazioni ed enti pubblici, enti
territoriali e profit), ha prestato assistenza
tecnica per le iniziative di cooperazione
internazionale promosse da amministra-
zioni pubbliche e ha assunto, a seguito di
apposito accreditamento presso la Commis-
sione dell’unione europea, la responsabilità
di progetti di cooperazione delegata ».

La Deliberazione evidenzia inoltre che:
« l’Agenzia ha realizzato numerose inizia-
tive dirette al miglioramento delle proce-
dure di gestione e rendicontazione, ha at-
tivato protocolli volti ad assicurare traspa-
renza ed efficacia alle iniziative di coope-
razione e ampliato gli strumenti di
intervento, in un percorso di progressivo
allineamento agli standard dei principali
attori della cooperazione internazionale ».

Dalla Deliberazione della Corte dei conti
emerge quindi un giudizio « complessiva-
mente positivo », così come detto espressa-
mente a pagina 12, sull’attività dell’Agenzia
alla quale la Corte dei conti chiede di
« proseguire il percorso di innovazione at-
tualmente in atto ».

La Corte evidenzia allo stesso tempo
alcuni aspetti meritevoli di miglioramento,
al fine di assicurare maggiore efficacia ed
efficienza all’azione dell’Agenzia. Fra que-

sti vi sono anche quelli richiamati dall’in-
terrogante, quali: « l’eccessiva frammenta-
zione delle iniziative di cooperazione, la
molteplicità delle procedure competitive uti-
lizzate per l’assegnazione dei contributi “a
dono” e la mancanza di linee guida nonché
di indicatori e termini di riferimento per le
attività di monitoraggio e valutazione ».

L’Agenzia sta operando attivamente per
realizzare questi interventi migliorativi. L’ul-
timo Bando per le Organizzazioni della
Società Civile, basato sulle nuove Proce-
dure Generali ispirate all’approccio cosid-
detto RBM (Results Based Management), è
in fase di assegnazione. Nel dicembre 2021
AICS ha inoltre presentato alla Farnesina
un programma annuale di attività di mo-
nitoraggio delle iniziative di cooperazione
per il 2022, elaborato secondo le procedure
di Risk Management, al fine di mettere in
atto azioni tempestive di correzione delle
eventuali disfunzioni e mitigare i rischi
connessi alla realizzazione delle iniziative.

Sottolineo inoltre che si sono appena
tenute (il 5 e 6 aprile) le prove di concorso
organizzate da Formez per l’assunzione di
60 funzionari tecnici e amministrativi da
destinare ad AICS, nell’ottica di dotarla di
nuovo personale qualificato. Ciò in risposta
ad una specifica raccomandazione conte-
nuta nella citata Deliberazione della Corte
dei conti, alle pagine 12 e 13, secondo cui
« per realizzare una cooperazione allineata
ai criteri di efficacia, economicità, unita-
rietà e trasparenza previsti dalla legge n. 125
del 2014, è necessario che l’Agenzia di-
sponga di un’adeguata dotazione di perso-
nale qualificato. Sotto tale profilo non può
non rilevarsi il consistente gap tra la dota-
zione di personale dell’agenzia e quella di
omologhe realtà di altri paesi dell’Unione
europea », conclude la raccomandazione.
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L’Agenzia è dunque impegnata in un
percorso di costante miglioramento, anche
in risposta alle osservazioni della Corte dei
conti e ai suggerimenti di altri soggetti,
istituzionali e privati, del sistema italiano
di cooperazione.

Una sospensione della erogazione o una
diversa destinazione delle risorse, oltre a
essere contraria a precisi obblighi derivanti
da norme di legge, oggetto di dibattito e

approvazione da parte del Parlamento,
esporrebbe l’Italia a critiche circa il man-
cato rispetto degli impegni assunti a livello
bilaterale e nei principali consessi interna-
zionali. Ne deriverebbero gravi ripercus-
sioni sull’immagine del nostro Paese e sulla
sua capacità di azione in termini di politica
estera e di risposta alle gravissime crisi
internazionali in corso.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-07851 Formentini: Sulla partecipazione dell’Italia
al gasdotto EastMed.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il gasdotto EastMed, di cui sono promo-
tori Edison (controllata dalla francese EDF)
e la greca DEPA, convoglierebbe il gas dai
bacini del Levante – Israele, Cipro e in
prospettiva anche Egitto – verso la Grecia.

In particolare, il progetto è costituito da
una sezione offshore di circa 1.350 chilo-
metri tra Israele e la Grecia continentale,
passando via Cipro e Creta, e da una se-
zione onshore in Grecia di circa 550 chi-
lometri, direttamente collegata con il ga-
sdotto Poseidon, anch’esso da realizzare,
tratto finale che porterebbe l’infrastruttura
in Italia all’altezza di Otranto.

Il progetto avrebbe una capacità iniziale
di 10-12 miliardi di metri cubi l’anno, pos-
sibilmente espandibili sino a 20.

Israele, Grecia e Cipro hanno sotto-
scritto nel gennaio 2020 un Accordo inter-
governativo di collaborazione per la realiz-
zazione del gasdotto.

Washington aveva ritirato il proprio so-
stegno politico alla costruzione dell’opera
nell’autunno scorso, per considerazioni am-
bientali e climatiche e per dubbi sulla sua
sostenibilità economica. Recentemente, il
Dipartimento dell’Energia americano sem-
brerebbe riconsiderare il progetto sulla base
della sua possibile utilità ai fini dello sgan-
ciamento europeo dalla dipendenza russa.

La realizzazione del gasdotto presup-
pone che i suoi elevati costi, dettati anche

dalle sfide ingegneristiche necessarie per la
costruzione a grande profondità, siano com-
pensabili con la commercializzazione degli
elevati volumi di gas che si stimano dispo-
nibili nell’area del Levante ma che ancora
sono da accertare. Le esplorazioni sono da
anni in fase di stallo, sia per la pandemia,
sia soprattutto per la forte opposizione
turca alle attività che interessano le aree
marittime contestate a Cipro. Similmente,
studi di fattibilità, finanziati dall’Unione
europea e affidati alla società italiana Ligh-
thouse, procedono molto a rilento per le
stesse difficoltà frapposte dalle autorità tur-
che, che rivendicano tratti di mare che
dovrebbero essere attraversati dall’infra-
struttura.

L’intero gasdotto, comunque, nella mi-
gliore delle ipotesi, non potrebbe essere
portato a compimento prima del 2027.

Al netto delle criticità di carattere po-
litico ed economico, il progetto EastMed si
porrebbe in linea con la nostra strategia di
diversificazione delle rotte del gas, con la
nostra azione di rafforzamento verso i Pa-
esi già fornitori, come Algeria e Libia, e con
l’idea di fare dell’Italia un vero hub euro-
peo dell’energia, valorizzando il bacino me-
diterraneo e, in particolare, la sua sponda
meridionale.
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